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RELAZIONE 
DRIJ PROCR880 DI lSS0CIAZIONE DI MlLFATTORI R REATI nIVERSI 

BOLOGNA 

Continuazione dell' udienza dell' 10 luglio, e dell' in­
terrogatorio di Boni Gaetano. 

Preso - Da che cosa ella crede che quella malattia ' 
fosse prodotta? 

Tesi. - Pei denari imprestati da Pini. Il Questore lo 
aveva intrl'pell(jto in propusito ed egli poco tempo dopo 
diede S<'t;1Jl di var:eg{!iamento, 

Preso - Per quauti giorni andò affetto da tale ma· 
lattul ? 

Test. - Per alcuni giorni, il numero preciso non 
mi ricordo. 

Preso - (all' accusalo N~dini) Voi avete detto di es-
sere stato al servizio della Merh '7 

Test. - Sis:5ignore. 
Preso - Quando conosceste la Merli? 
Test. - Due o tre mesi prima. 
Preso - La Merli è stata a casa vostra' 
Test. - Sissignol'e, mediante il permesso della Que­

stura, e poi la Merli mise su un casino ed io andai al di 
lei servizio. 

Lege'esi la seguente nota. 

Nota della Prefettum di Modena in data 6 Pebbraro 
1868. 

In risposta della contro marginata nota di codesto 
Uffizio d'Istruzione, che si rilorll:!, il sottoscriLLo riferi, 
sce che la Merli Angiolina di Ferrara, si rl'cò in questa 
ciuà nel giomo 15 Dicembre dell' a'l1llO 18GO allo scopo 
dI esercitare la pro~tlluzione, ed l'bue ri, elto uella casa 
di tolleranza condotta da ('el'la Elena Gazzolti, sila in 
coni rada Sant' A~ata al n. 834, c poscia nel giorno dieci 
dicembre 1861 lIpr'iva un p stl'ibolo in contrada CaLUrneno 
Il. 713. chfl tuttavia conduce. 

Detta donna 11011 ha mai dito In0lro a vel'un reclamo 
durante la sua dimora in' qùesla citlà, e non ostante il 
mestiere che esrrGÌLa, si può ritellere, che ciò che de· 
pone!'\~e in Giudizio pfltpssc -meritare fede. 

Rispetto poi al Tirclli Lodovico, che è l' am;co o 
ganzo ddla sudJe(ta Medi, de~so è dalla voce pubblica 
ritenuto giocatore; e le inforrnnioni assunte sul di lui 
conto, nOli gli SOIIO rip.sdte tropp:l favorevoli per CUI lo 
scrivente trovasi perplesso nel voto che dovrebbe emet· 
tere inlorno alla fede che meritar possa il costui deposlo 
in giudizio, - -

Leggesi di nuovo la fedina cri rninale di Romagnoli 
Luigi. da noi rifenta nella pUlIt3ta 53. 

La -Corle si ritira ppl solito riposo, e rientrata, il Pre· 
sidente avvelte che essendo giunti i sei testimoni, r.lui ci· 
tare in fOI za del potere discrezionale , 'passa ali' audizione 
dei medeSImi. 

Crmè Gaetano fu Antonio, dom.iciliato in Bologna, cane· 
pino e muratore. 

-Preso - Chi conoscete fra gli accusati 't 
Test. - Conosco Ceneri Giacomo fili da piccino. 
(lr'es. - S;lpete che la sera dciii 3 dicf'mbre 1861 sia· 

no enLr'ilti i 1:1 ti l'i nplla eaQa del marchese Pepoli, e v'i ab­
biano dt'predatù ulla "isto~a St mmi'?-

Test. - lo lavorava pel mal'clwse -Gioacchino Pepoli. 
AlI'i!ld" rnani esseudomi pOl'ta~o al lavoro, mi fli raccontato 
ljuel f.,tto. 

Preso .-. Poco distante dal p~lazzo Pepoli vì è un osl'è-'" 
riJ che voi siete solito fl'eqllelltare '? 

Tesi . . _- Si~signore, vi è l'osteria detta La busa dal 
Piss verSo la via del Luzzo. 

Preso - Nella sera in cui fu commessa la l!rassazione 
Pepoli, vi ricordate d ave" veduto in quell'osteria persone 
che vi destarollo sospetto? _ 

Test. - Non è quella sera, è quakhe sera prima. 
Preso - Chi avete veduto qualche sera prima della 

gra~"azione? . 
l.?est . ••. Ho veduto Giacomo Ceneri con due altri. 
(. 'es. ... Li avete conosciuti quei due che erano COIl 

Cc.;%~.? 
'l'I st. - Nossignore, 
Preso ... Come eranovestili? 
Test . ... Erallo ve~titl tutti tre assai bene. 
Preso -.. Vi ha flUo sorpresa che tre iqdi vidui ben ve· 

stiti si fossero recati in quella osteria'? 
Test. - Sissignore, p"rdlè in quell' osteria va soltanto 

la bassa gente. Quando quesli tre partirono io dis~i al pa· 
di'une: guarJa quei milurdolli che vengono qui delJtro! -
e l'oste mi r,~p ·se : UIlO è Giacomo Cenpl'i. - Allora mi 
risovvenni di lui che l'av-cva conosciuto fin da pkCIIlO. 

Pres, ... Li avete veduti Illtre volte in quella oslel'Ìa'? 
Test . .. - N,m li ho m li più visti. 
P,·es. - Dopo la grassnione si è parlalo di quei Ù'e 

nell'osleria della Busii dI/l Piss, come voi la chiamate 'i 
Test, - Unl vulta plSS31ldo in qnella contrada ho sello 

tito soll~vare so~peLLi che quel milol'uoni fossero gli autori 
delia grassazione. 

Preso . . , Avete sentito a p3rlare che vi fossero dei 
ronduni cht! giravano prima del fallo aUurno ai palaz7.0 
Pepoli "l 

Test. .. . Me lo ha detto il \ cocchiere del marchese 
Gioacchino : es~o mi disse: ho veduto delle pel'SOllC agi. 
rare che nOli mi piacciono, 

Ace. C, neri GÙlconlO. - In appresso spiegherò il IllO­
tivo per cui andava qualche volta la quella taverna. -



Vancini Pietro fu Luigi, d' anni 3.5, domiciliato in Bo­
logna, venditore di vino. 

Questo testimonio è il proprietario dell' osteria ~ccen· 
nata dal teste precedente, e dichiara conformemente al 

-medesimo. 

' Pres. '" Ceneri Pietro è soltanto venuto quella volta 
alla vostra osteria? 

Test. '" Nossignore, è venuto altre volte: _ mi ricordo 
che vtJnne nel mese di luglio, e verso la fine del novem· 
bre 186f. 

Preso .-. Nel mese di luglio è venuto colle stesse per· 
sone con cui venne alla fine di novembre 'l -

Test. '" Non mi pare. 

Preso - Sapeta che la sel'a delli 3 dicembre 1861 è 
stata invasa d~i .ladri la casa del marchese Pepo\i? 

Test. - Slsslgnore , ne ho seotito a parlare nella mia 
birrerIa. 

Preso " Dove si trova la vostra birreria? 
Test. -.. Nella via dei Giudei. 
Preso _ .. In quella sera si è notata nella vostra birreria 

la presenza di persone sospette? 
Test. - Quella sera io era andato nel palazzo daIÌe 

catene per parlare col cameriere del marchese Antonio. 
Nel ritorno alla birreria ho incontrato uno che mi disse: 
nella .v()~tra birreri.a .. vi è certa gente , che se domanda i 
denarI blsog~a subIto darli; vi so~o quattro o ciuque per· 
sone le qualI sembrano che voglIano star nascoste. Fra 
queste vì è Giacomo Ceneri. 

Preso - Come sarebbe a diré: star nascoste? 

Pres."- Quando vennero Ceneri e gli altri due vel:so ' 
la ~ne .di nov.embre, vi fu qualchedu~o che disse: gUllrda i­

qUet mzlordonz, perchè erano ben vestlli '! . . 

Test . ... Non volevano essere conosciute. 
Preso - Vi fu detto che contegno tenevano'\' 
Test. - Stavano col capo chino. 
Preso - Le a.vete vedute voi quelle persone? Test. - Sissignore. 

Preso ••. r compagni di Ceneri non li avete cono· 
sciuti 'l 

Test . ... Nossignore. 
~res. o:. Dop~ la grassazione Pepoli si è parlato di 

quel tre mllordom? • 
T ~st. - Sissignore , si diceva che erano essi gli 

antor1. 
PreSo - Perchè? 
Test . • -- Perchè Ceneri era in cattiva fam a. 
Preso .•. La vostra osteria è frequentata solLanl.o da 

persone basse '! 
Test. - Ci veng~no persone di tutte le qualità. 

Cosmuti Giovanni fn Francesco , da Trieste, domiciliato 
in Bologna , caffeU,:ere. 

Preso - D-a che tempo vi trovate in Bologna 'l )' 
Test. - Da oltre 14 anni. 
Preso - Conoscete l'oste V-aucini ~ 
Test. - Sissignore. 
Preso - Frequentavate la sua osteria '? 

,otl~ -

Test. - Ci andava quasi tutte le mattine a far cola· 
zione. / . 

Preso ... E alla sera non ci andavate'? 
Test. - Si, qualche volta. 
Preso - Vi ricordate d' aver veduto lO quell' osteria 

persone ben vestite '! 
Test . ... . Sissignore, e. una di quelle persone mi fu det­

to essere G13como Ce~en. Con quelle persone ho giuocato 
a brzscola. - lo , Il padrone e due altr-i facevamo una 
partila ~ quando entrar?no quelle persone. Il padrone andò 
In cantina a P!'ende.r VIllO, ed una di quelle persone disse: 
se permette gIUochIamo anche noi. - S' accomodino noi 
a~bìamo risposto. E mi toccò ad avere per compagno una 
(/1 dette persone. 

Preso - Erano ben vestite '! 
Test. - Sissiguore : quella che erl più grande delle 

:Jltr~ , .aveva catena d' oro, la maglia , e il cappotto con 
pellICCIa. 

Paggi Luigi fu. Vincenzo, d'anni 39, domicilùlto in Bo· 
10,qna , negoziante e birraio. 

Preso -.. Siete parente con alcuno degli accusati ? 
Test. - Nossigoore. 
Preso - Abbiamo qui uo Paggi J siete nemmeno pa· 

l'ente con lui "l 
Test. - Nossignore. 

I Test. - Nosslgnore , ma quando giunsi alla birrel'ia J. 

, (a stessa cosa mi fu detta dal figlio e dal cameriere. 
I P,'es . . - Avete detto di essere stato nel palazzo delle 

catene ; 10 quella sera avete vedllto Il nessu na persona 
sospetta ? 

Test . • ,. Non ho fatto attenzione. 
Acc. Ceneri Gillcomo. - Colui che -disse al testimonio 

trovar~i nella .sua birreria gente cui bisogna subito conse· 
gnare l denarI, deve essere un buon ladro per saper giu· 
dicare gli altri ladri. 

Preso (al teste) . ... Chi è che vi disse ciò? 
Test. '" Non mi ricordo. 

Venturi Giacomo, dell'ospedale degli Esposti, domiciliatQ 
in Bologna, birraio, 

P,'es. - Dove fate il birraio? 
Test . ... Sono il primo uomo di Paggi. 

, - P"es_ .. · Sapete che la sera delli 3 di~embre 1861 ac-
cadde una invasione nella ~asa del marchese Pepoli 'l 

Test. ... Ne ho -sentIto a parlare nella medesima 
sera . 

Preso ... Giacomo Ceneri era solito a venire nella bir-
reria del Paggi? 

Test . ... Lo vedeva qualche volta. 
Preso ... La sera della grassazione ci è sl,ato~ 
Test. - Si, con cinque o sei altri. 
Preso - A che ora? 
Te ~t. - A mezz'ora di notte. 
Preso - Ceneri coi suoi compagni si sono fel'mati 

molto nella birreria? 
Test . . . Cinque o sei minuti. 
Preso - Gli altri li avete conosciuti 'I 
Test. ... Conobbi soltanto il Ceneri Giacomo perchè 

eravamo vicini di a8itazione. 
Preso '" Che tempo vi passo tra l'uscita del Ceneri e 

dei suoi compagni dalla birreria , e \' arrivo delTa notizia 
della grassazione'! 

Test . ... Tre quarti d'ora circa. 
Preso .- . Quando giunse la notizia della grassazione 

avete pensato Cl Ceneri e suoi comp~gni? ' 
Test. - Si diceva che erano essi I ladri. 
Ace. Ceneri Giacmno. - Vengano prove di fatti e non 

soltanto dei testimoni a chiaccheirare! sono tutte chiacchiere 
non ci è venuto anGora un testimonio che mi abbia vistò 
a far male, perchl.! io non nè ho fatto mai del male! 



Rairnondi Giovanni fu Geremia , Il anni 39 , domiciliato 
in Bologna, cameriere. 

Preso - Prima di fal'e il cameriére facevate il bir­
raio? 

Test . ... Sissignore , nella birreria deli' Inferno in via 
dei Giudei, di proprietà del sig. Paggi. ' 

Preso ... Sapete che i ladri hanno invaso la casa del 
marchese Pepoli , portandoglI via una somma molto rile· 
vante? " 

Test. ' " Seppi c'iò -in quella. sera stessa, 
Preso - Chi ve l'ha detto? 
Test. ..• Uno che venne a prendere un bicchiere di 

birra. , . 
Preso - Qualche tempo prima di quella notizia, vi fu · 

l'ono persone so~pelte nell a birreria? 
Test. - Si, selle od otto persone . 
Preso - Tulle assieme? 
Test. - Due o tre per vol ta. 
Preso - A che ora vennero 'I 
Test. - A nolte. 
Preso - Hanno parlato di qualche oosa j;~ 
Test. - Non feci attenzione. 
Preso - Hanno preso posto tutti ad un tavolo '1 
Test - Nò, si posero a tre tavoli distinti. 
Preso - Avete conosciuto alcuno? 
Test . • ,. Nossignore, ma il primo uomo della birraria 

per nome Giovanni , "ha detto che una di quelle persone 
era Ceneri Giacomo; 

• P1'es. ... Quando giunse la notizia della grassazione 
che cosa si disse nella birraria? ' 

Test. .•• Si disse che i ladri erano quelli che erano 
usciti, da tre quarti d'ora circa. 

Il Presidente dichiara essersi esaurila t' audizione dei 
lestimon~ intorno. al presente capo d' accusa , ed ordina la 
lettura di parecclll documenti rel ativi al ferimento Pini. 

Di quesli documenti [crediamo- opportuno di riferire 
soltanto l'interrogatorio del Pini. 

Interrogatorio di Pini PllOlo , fatto nell'Ospedale Ma.qgior~ 
di Bologna, 

Interrogato ecc. ecc. ha risposto: . 
Ieri sera sul tardi, e cosi poco prima delle ore otto , 

50no uscito di casa mia. e mi sono recato a bere un bic· 
chiere di vino in un osteria in via' S. Felice a sinistra di 
detta strada , situata poco prima dell ' osteria della Corona. 
Quando furono ballute le ore otto, l'oste mi disse che vo­
leva chiudere la porta perchè Tlo n voleva che essendo tra· 
scorsa l'ora gli venis$e falta conI ravvenzione. - lo allora 
uscii da quell'osteria, e falto poco tratto di strada sempre 
sotto il porlico a sinistra della strada medesima , 'andando 
v~rso la porta della ciUà, ginnto che fui a trenta passi di 
distanza dal Quartiere delle Guardie di Finanza, incontrai 
tre o quattro individui che venivano verso di me ed e· 
l'ano .coperti con tabarro j io pure avevo la cappa;ella. lo . 
passaI oltre seguitando la mia strada , ed appena mi fui 
allontanato da loro di un passo che mi sentii afferrato alle 
spall~ da uno ,dei. medesimi , il qnale contemporaneamente 
SI mIse a colpIrmI, standoml cosi alle spalle e siccome io 
tentai rivolgermì per guardarlo , egli mi fe~i anche d' un 
colpo al viso. - lo mi posi tosto a gridare, e tentai svin· 
colarmi, ma noò potei rlUscirvì a motivo della capparella 

quale mi trovavo ravvolto, prima che quell'individuo 
avesse date dodici ferile. 
Gli altri suoi compagni non presero parte in , maniera 

nessuna a quel ferimento. Qnando io riuscii a liberarmi 
dalle mani del mio ferite re, fuggii rapidamente traversano 

; do la strada e ritornando alquanto indietro, mi diressi ad 

I U!! caffè;! ma in quella c~e stavo per entl'arvl , (u esploso 
d.letro dI me un ~olpo d arma d.a fuoco, che non potrei 
dire se fo~se un tuclle od una pIstola. Il caffettiere era 
uscito ~nlla soglia dell~ sua bottega sentendo le mie grida, 
ed eglI forse potrà dire quale arma venisse esplosa in 
detta circostanza dietro di me. 

Quell' uomo non tentò di derubarmi sebbene avessi la 
catena d'oro, l' orologio e qualche altro' oggello di valore. 
lo non so per qual . motivo colui cosi meco si compor· 
tasse, e così se per rubarmi o soltanto per ferirmi, riten· 
go ~er-ò che si. voles,~ uccidermi a motivo . dei replicati 
colVI vlbrat,eml, e dali essere stata contro dI me scaricata 
quell' arma da fuoco. 

lo non posso dire nemmeno se il colpo d' arma da 
fuoco partisse dalla stessa mano che mi aveva colpito col· 
l'. arma tagliente, oppure da qualcun' altro di quelli che io 
aveva vedu.ti assie~e al detto mio feritore, perchèm, come 
ho detto , \O fuggiva , e perciò aveva volte le spalle a 
quella parte d'onde parti il detto colpo ' d' arma da fuoco. 
, lo non ho minimamente riconosciuto il mio feritore 
nè alcuno di quellì che erano seco lui , perchè , come ho 
detto , non potei raffigurarlo , e neppure esaminarne gli 
abiti , egli era coperto non so se di un tabarro o di una 
c~pparella di colore oscuro, ed aveva in capo un cappello 
dI feltro pure scuro ; non pesso dire nemmeno se fosse 
alt~ o b~sso ~i s~atura, perchè nella grave sorpresa e con· 
fnslOne 10 CUi mI sono trovato , non ho avuto pensiero Il 

ll?lla. - A~pena potei un poco liberarmi , mi posi a fugo 
gll'e verso Il mezzo della strada, ed egli mi tenne dietro 
per diversì passi ' . sempre. menando mi colpi alle spalle, e 
fu nel pUtlto che lO _ poteI allontanarmi alcun poco che 
v,enne scaricata l' ar~a da fuoco. per la quale cil'costanza 
rItengo che fosse eglI stesso che la esplose. lo non saprei 
mai immaginare chi esser possa il mio feritore non aven · . 
do io sospetti di sorta contro chicchessia. lo non ho astio 
contro di alcuno , nè iÒ che alcuno vi sia che ne abbia 
contro di me. - lo non ho mai questionato -nè altercato 
C?O nessuno , nè , per quanto io sappia , ho fatta offesa 
dI sorta , per CUi lO possa avere sospetto che siasi voluto 
esercitare contro di me una vendetta; potrebbe anch'essere 
che fossi preso in isbagliò. 

Interrogato - Se nel frattempo che- egli venne ferito 
siasi accorto del passaggIO di qualche persona che egli po­
tesse indicare, o se abbia visto alcuno che in qualunque 
modo possa essere sentito come testimonio iQ ordine al 
ferimento da lui patito, e che sia informato di qualche 
circostanza relativa al medesimo. 

Ha risposto: A motivo delle grida che io emisi appe· 
na mi sentii ferito il suindicato Caffettiere (che non so 
come si . chiami) ?-sci sulla soglia della sua bottega, e con 
esso uscirono varIe persone che si trovavano nel caffè, ed 
erano sotto al portico quando io potei arrIvare nella bot· 
tega medesima - lo non saprei indicare il nome di quel· 
le persone. So che vi era un signore, il quale disse che 
se av~va il suo, revolver avrebbe certamente potuto preg­
dere Il mlO ferItore - Non guan stettero a sopravvenire 
nel caffè varie persone curiose di conoscere \' accaduto e 
vi intervenne anche una pattuglia, ma io non saprei decli· . 
nare il nQme e cognome di alcuna di dette persone , per-
chè non le conosco. . 

Ho sentito dire da taluna delle persone suddette accen­
nare che il mio feritore e gli altri che erano seco, erano 
fugV;Hi , ma non fu detto in quale direzione essi fuggissero 
- lo poi ero allora privo di sensi. 

Interrogato - Se igli intenda di portar querela oontro 
il suo feritore. 

Ha risposto j Affermativamente. 
Data lellur'a a Pini Paolo della sua dichiarazione la 

.conferma e non si sottoscrive , nè sottosegua esponendo 
di non potere essendone impedito dallo stato di infermita 
in cui si trova, per il che si è sottoscritto Il solo Ufficio 
procedente. 

La seduta è levata alle ore quattro e tre quarti. 



Udienza del 2 lugliu. 

La Corte entra nella sala d'udilwza alle ore undici an· 
t.imeridiane. FaLto l'appello degli inquisiti e dei giurali, il 
Presidente annuncia che passa alla discu~sione dci capo 
d' accusa riguardante la grassaziolle commessa alla staziono 
ferroviaria di Bologna. 

CAPO NONO. 

Grassazione al(a Stazione della f81Tovia in Bolo­
gna con depredazione di 91 mila lire. 

Col mezzo della ferrovia era stata. spedita da Genova 
una vistosa somma di denaro all' indirizzo del Duca Ales­
sandro Torlonia in Bologna. Que,;la somma arrivò in que· 
sta Stazione la sera delli 10 dicembre 18tH. Resa di ciò 

. informata l'associazione dei malfallori che ogni di, a 
qUIIIJto pare, si faceva più auòal'Ìosa, e lIon si lasciava 
sfuggire l'occasione dei pingui bottini, deliberò di commet· 
tere una invasione nella stazione della ferrovia. 

Più di venti malfaLlari perciò, in parte travestiti colle 
divise dei Carabinieri, e tutti armati o di carabine mili· 
tari con baionetta, o di Sllli, di pistole, di Iromùoni ,;i re· 
carono nella notte Slessa e verso le ore 3 alilimeridiane 
alra stazione. Aperta con falsa chiave la porta che dava 
accesso all' ufficio detto delle merci, e sorpresi gli impie· 
gati che ivi si trovavano, con minaccie di morte a chiun· 
que avesse ziLtito, costrinsero l'impiegato R3ffaele Tahar­
roni ferendolo con un pugnale , e legandolo pel collo, a 
consegnar loro la chiave della cassa da cui e~porlarono 
tutti i denari ascendenti all' ingente somma di lire 91 mila. 

Appena' ìa notizia di questo gravissimo falto si sparse 
per Bologna, i sospelli dell' aulorilà di Pubblica Sicurezza 
caddrro sui fratelli Pietro e Giacomo Ceneri e sui 101'0 
compagni. 

Istruttasi la ' causa venne la grassazione in discorso 
ascritta ai seguenti accusati. 

Ceneri G_ 
Ceneri P. 
Guermandi 
Donati 
Rossi 

Bragaglia 

Autori principali. 

. , Rossi P. 
Romaguoli 
Gardini A. 
Malaguti 
Zanihoni 

Nicolini 

Falchieri Ad . 
Righi 
Bolldini 
Nadini 
Paggi 

CompUci. , 

Rossi P. 

Mariotti 
Tubertini 
Sabattini A. 
Gardini G. 
Falchieri An. 

'[uguoli G. 

Jn~effogatorio di Baldini Ulisse. 

Preso - Sapete voi che nella notte del 10 all' 11 rlicem· 
bre 1861 una masnada di malfattori si sieno introdotti nel 
locale della stazione ferroviaria e precisilmente nl'll' utlicio 
merci a grande velocità, dove commIsero un rubamento 

di ben 90,000 franchi a danno di quella amministrazione 
ed in speci;!l modo del principe Tllrlonia'l · 

Ace. - Lo sentii dire ljui iII Bologna. 
Preso - Sembra rh(~ alcuni di costoroi fossrro vestili 

sotto mentita divi,;a di il \;lli carabinitwi ed introdOltisi nel 
loeale della slilziorj(~ , Ult'ùi IIILe rhtavf\ falsa, eù ildoperate 
VIOlenze contro due f,lcdlilli e cuntro II capo custode, e 
millacciato il sotto'custode R.lffaele Tilbaroni si fdce~sero, 
a furza, cOllsegllare le chiavi dt'lla Cils~a dalla quale de­
predal'ono quanto in elisa si trovava. Pare che il Ilumero 
dei grassatori fo~se imponente 1I0n tanto pf>r quelli che 
entrarono nell' utlicio, ma per gli altri ('he circondarono il 
luogo e l'i masero fuori a guardia. Sembra che voi foste 
uno di coloro. 

Ace. - lo non so nulla I e per me tulto ciò è un 
sogno. 

Preso - Voi quando avete saputo il fallo! 
Ace. - Se avessi da dire' il giorno preciso non saprei; 

però l' inlesi a dire qui in Bologua ; e si fa prestq a sen­
LIre di simili falli. 

Preso - Va bene tutto ciò, ma voi dove eravate quella 
sera? ~ 

Ace. - Come vuole che io pos~a ricordarlo't Se ci a­
vessi preso parte mi sarei me,so iII ~uilrdla; se aVPs~1 po­
tuto credere cbe sarei caduto in s()~pello rdla glllslizia , 
COllie ladro e gnssaLore allora ilvrei preso le mie mi,ure 
e mi silrei premulllto; ma come mi pOLeva io mettere iD 
mente queste cose? 

Preso - Eppure parrebbe che alcuno di coloro che 
prese l'O parte a quella grassazione iudicasse ed affermasse 
che ancor voi VI prendeste parle. 

Ace. - È impossib!,e, CQme possono fare a nominar­
mi 'l Questa gente può nominarmi per aveI' sentito sul 
conto mio qualche sciocchezza, ma 1I0n mai perchè io sia 
un malfattore. 

Preso - Chiamate voi sciocchezza la falsificazione di 
buoni del tesoro! 

Ace. - Per ìsciocchezze intendo dire, che sarò stato 
indicato come un artista, come uno che frequentava i 
divertimenti, ma non mai per uno d,'lIa associaziolle. Come 
ha da fare Ull uomo per discolparsi. Mi nomi nano nella 
grassazione di Pepoli. Che prove ha da dare un Ut ·rno per 
mo~trare la sua innocenza? Se mi pOlessi aprire il cuore 
per far vedere che è vero quanto asserigco! lo lo dn'ò 
celJto volte che sono inuocenle, ma che vale il mio dire? 

Preso - Capil'ete bene che i vostri anteeedenti, le vo· 
stre abituali compagnil\ sono tlllte cose che danno mag­
iior forza all' accusa che pesa sopra di voi. 

Ace. - Le mie compagnie erano momentanee ; mi 
sarò trovato ~pesso con silonalori, e tal 'llllta anche con 
persone che no'n conoscevo; ero molto allegro, ,;peilsierato 
ma però oneSlO e se qllnlCllnO mi avesse propl)~to una 
caltiva azione l' ,avrei resplllto con isdegrlo pel'chè non so­
no un malfattore. 

Preso •• -. A \'ele nondimeno sublla una condanna 
per titolo di falsificazione, ed anche questa stà conlro di 
voi. 

Ace. - Sissig 'lOre, ho subito una condanna di tre mesi, 
ma non si può dire per falsificaziofle di buollo. 

Preso - Fa~endo :Islrazione alla mitena della voslra 
condanna, e considerando solo la qllalilà del reato vi dirò 
ch' es~o è uno dei piil {(ravi e che per commetterlo si ri­
chiede maggior copia di malizia. 

Ace. - Se si gual'classe bene, e se si andasse alla fon · 
te della cosa si putrebbe vedere che non lo fed per ma· 
Iizia. 

(Continua) 
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